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Esercizio di Linguaggi formali


1. Si illustri l’algoritmo che preso in input un NFA A dà in output    
un’espressione regolare che denota il linguaggio accettato da A. Si 
definisca il GNFA, il GNFA in forma normale e si descriva il passo di 
eliminazione di uno stato provandone la correttezza prima di descrivere 
l’intero algoritmo. Si ricordi che  descrivere un algoritmo dandone lo 
pseudocodice senza spiegarne la correttezza  fa sì che la soluzione 
dell'esercizio non possa essere valutata.


Esercizio riduzione

2. Si consideri in linguaggio, in cui le TM sono definite sull’alfabeto binario,

 


L= { <T> | T è TM tale che L(T) e il suo complemento sono infiniti} 

 


Si dimostri che L non è decidibile costruendo una riduzione basata su 
funzione da ATM, il problema dell’appartenenza per TM. 

Si dimostri che la riduzione definita è corretta e si spieghi come mai 
dimostrare l’esistenza della riduzione basata su funzione è sufficiente per 
dimostrare la non decidibilità.

Si spieghi anche cosa possiamo dedurre a proposito di notL.


Esercizio complessità

3. Si dimostrino o si confutino le seguenti affermazioni:


1. Nella riduzione da 3SAT a CLIQUE i vertici corrispondenti alle variabili di 
una clausola non sono connessi nella costruzione del grafo 
corrispondente alla formula per evitare di avere assegnamenti di valori di 
verità contraddittori.


2. 3SAT ≤p Vertex-Cover implica che Vertex-Cover è  NP-completo.

3. L in TIME(n) implica L in SPACE(n)).

4. L in NTIME(n3) implica L in TIME(n3)).


Una risposta non motivata non sarà  considerata una risposta.


